[image: image1.jpg]Ci(]i “ Perugia

centroiniziativademocraticainsegnanti




Facciamo che … anche la fisica appartenga al curricolo di scienze a partire dalla scuola dell’infanzia e primaria
“Penso sia molto importante far capire che dalle osservazioni può emergere qualcosa di splendido. Fu così che imparai che cosa voleva dire scienza. Era pazienza. Se osservavi e prestavi attenzione ottenevi una grande ricompensa (anche se non tutte le volte forse). Una volta diventato adulto, avrei lavorato assiduamente sui problemi, ora per ora, per anni –a volte per molti anni, a volte per tempi più brevi-, spesso senza risultato, gettando molti fogli nel cestino; ma di tanto in tanto sarebbe apparso quell’oro che avevo imparato ad aspettarmi quando ero ragazzo: capire qualcosa di nuovo come risultato dell’osservazione.”
R. Feynman, Il piacere di scoprire, Adelphi 2002
“Probabilmente accadono nella vita di tutti eventi esterni capaci di determinare la direzione del pensiero e del comportamento di una persona. Ma per la maggior parte della gente tali eventi non hanno seguito. Per quel che mi riguarda ricordo che quando ero ancora ragazzino mio padre mi mostrò una piccola bussola e l’enorme impressione che mi fece allora ha senz’altro avuto conseguenze molto importanti nella mia vita.”
A. Einstein, Il lato umano, a cura di B. Hoffmann, H. Dukas, Einaudi, 2005

Referente del Progetto
· Rosa De Florio, Anna Locchi (email: roxideflo@alice.it, anna.locchi@gmail.com,)
In collaborazione con Rita Serafini (AIF) (email: rita.serafini@alice.it) e con Carlo Fiorentini (CIDI) (email: cidifirenze@gmail.com)
Premessa

Le esperienze concrete potranno essere realizzate in aula o in spazi adatti: laboratorio scolastico, ma anche spazi naturali o ambienti raggiungibili facilmente. È importante disporre di tempi e modalità di lavoro che consentano, in modo non superficiale o affrettato, la produzione di idee originali da parte dei ragazzi, anche a costo di fare delle scelte sui livelli di approfondimento e limitarsi alla trattazione di temi rilevanti. La valorizzazione del pensiero spontaneo dei ragazzi consentirà di costruire nel tempo le prime formalizzazioni in modo convincente per ciascun alunno. La gradualità e non dogmaticità dell’insegnamento favorirà negli alunni la fiducia nelle loro possibilità di capire sempre quello che si studia, con i propri mezzi e al proprio livello.  ( Indicazioni Nazionali 2012)
Il curriculo verticale (d’Istituto) di scienze presenta difficoltà non facilmente risolvibili a causa dell’ampiezza dei contenuti e della pluralità degli ambiti che lo compongono. Se, da un lato, i docenti della scuola di base si sentono “più forti” nell’affrontare tematiche di tipo biologico, dall’altro poca attenzione è stata data alla comprensione che il mondo che circonda è intriso di fisica e chimica, a partire dal nostro corpo. 
Questo è il motivo che ci spinge ad affrontare con maggiore precisione, esperienze pratiche basate sui contenuti di fisica con la finalità di raggiungere obiettivi di conoscenza e competenze formative suggerite dalle stesse Indicazioni Nazionali, laddove si prevede l’importanza di Individuare, attraverso l’interazione diretta, la struttura di oggetti semplici, analizzarne qualità e proprietà, classificarli utilizzando strumenti e unità di misura. (Indicazioni Nazionali 2012)
È una sfida per tutti, è un tentativo di costruire con tutti coloro che si vorranno cimentare, un pezzo di cultura scientifica.
Obiettivi del Progetto
· Consolidare il curricolo di scienze secondo le Indicazioni nazionali sulla base di un confronto sulle tematiche epistemologiche relative al concetto di trasversalità delle competenze scientifiche

· Sperimentare nuovi percorsi di fisica attraverso esperienze operative graduali e coerenti con le abilità, conoscenze e capacità degli alunni dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria 
· Documentare in modo più diffuso le attività didattiche
Destinatari del Progetto

Docenti di ambito scientifico e del campo di esperienza “La conoscenza del mondo”  della Scuola di Infanzia e Primaria 
Calendario degli incontri 
	19 novembre 2015 
	Come la Fisica può entrare nel curricolo della scuola di base: esperienze pratiche di vita quotidiana

	21 gennaio 2015
	Costruzione di percorsi operativi per le varie età   

	5 marzo 2015 
	Monitoraggio delle pratiche didattiche

	15 aprile 2015
	Esiti delle esperienze e documentazione

	7 maggio 2015
2 date da definire
	Comunicazione di alcune buone pratiche sperimentate
Incontri di dibattito sul curricolo di scienze con Carlo Fiorentini




Orario degli incontri :  dalle 16.30 alle 18.30
Le date degli incontri e l’orario potranno essere variati in relazione alle esigenze dei partecipanti
Sede degli incontri 
Scuola Primaria “Giovanni Cena” - Via D. Birago - Perugia
